
ra i canti e le preghiere, nella no-
stra splendida Cattedrale di San-
ta Maria Assunta in Ischia Ponte, 
lunedì 15 agosto 2022 si è tenu-
ta la S. Messa per la Solennità 

dell’Assunzione della B. V. Maria celebrata da 
mons. Camillo D’Ambra, assistito dal diacono 

Giovan Giuseppe Lucido Balestrieri.  
«Mons. Ernesto De Laurentis – ha esordito 
don Camillo nell’omelia – pronunciava in 
questo giorno: “Esultiamo di ineffabile letizia: 
la nostra Mamma entra trionfatrice nel Paradi-
so, accolta dal figlio suo Gesù, che genera la 
scia di tutti gli angeli e che la accompagna alla 

destra di Lui, dove Ella siede Regina dell’U-
niverso”. Siamo tutti invitati quindi oggi, ha 
continuato don Camillo, ad elevare il nostro 
pensiero e anche il nostro sguardo al Cielo. 
Non al cielo in terra - il cielo dove stanno le 
stelle e i pianeti -, ma alla dimora di Dio, che 
noi chiamiamo Cielo, di quel Dio che sta dap-

La testimonianza di quat-
tro giovani che da qualche 
mese si sono messi al servi-
zio degli altri.
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Ritornano le feste parroc-
chiali, e la gioia di potervi 
partecipare di persona. 
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Cari bambini, con un po’ di impegno ed 
entusiasmo si imparano tante cose belle, 
ce lo insegnano Gesù e anche Piero An-
gela! Seguiteci!
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pertutto perché è immenso. Quel Dio che ha 
creato l’Universo ha creato la creatura più 
bella di tutte le bellezze che stanno nell’Uni-
verso che è Maria. A questa creatura Egli ha 
pensato fin dall’e-
ternità perché ripa-
rasse il peccato de-
gli uomini, di Ada-
mo ed Eva, e desse 
alla luce Colui che 
avrebbe distrutto 
quel peccato, e con 
esso tutti i peccati 
attuali dell’uma-
nità, il Redentore 
del mondo: Gesù il 
Figlio di Dio.
Maria – ha sottoli-
neato il sacerdote 
- è stata pensata 
fin dall’Eternità da 
Dio Creatore ed è 
stata ricolmata di 
tutti i doni, di tutti 
i benefici, di tutti i 
privilegi. Nessuna creatura si 
può paragonare a Lei tanto 
è grande questa umilissima 
donna. E proprio per questa 
umiltà grande, questa donna 
ha concepito nel suo grembo 
il Verbo di Dio. Piacque la ver-
ginità di Maria a Dio ma ciò 
che l’ha resa Madre è stata la 
sua umiltà perché, all’angelo 
Gabriele che le annunciava 
il Mistero dell’Incarnazione, 
Maria disse: “Ecco, io sono 
l’ancella del Signore. Faccia 
di me quello che vuole.” Dun-
que si è chiamata ancella, 
cioè serva e Dio si è servito di 
questa ancella e l’ha elevata al 
grado di Regina».
Continuando la sua omelia, 
mons. D’Ambra ha sottoli-
neato: «Noi allora, in questo 
giorno, in cui ricordiamo 
l’ingresso solenne di Maria in 
Paradiso, vogliamo unirci alle 
schiere dei santi e degli angeli 
del Cielo che festeggiano an-
che oggi, dopo secoli, questa 
tappa storica che è l’Assun-
zione corporea della Vergine 

Maria al Cielo. E festeggiamo anche noi che 
ci sentiamo coinvolti in questa festività solen-
ne, che unisce il Cielo alla Terra. Maria infatti 
non è una dea, ma è una sorella nostra. È 

una donna di questo mondo, ma una donna 
tutta particolare perché Ella, fin dal primo 
istante della sua concezione nel grembo di 
sua madre, è stata esentata da quel peccato 

nel quale tutti quanti 
veniamo al mondo e 
che è il peccato ori-
ginale. Maria è stata 
sempre immacolata, 
cioè senza macchia, 
senza alcun peccato. 
E proprio per questo 
non poteva morire. 
Ma, sì, è morta, nel 
senso che ha chiuso 
gli occhi alla luce del 
sole di questo mondo. 
La chiesa parla di son-
no: si è addormentata 
serenamente, Maria. 
Tanto che, anche nel-
la Russia dove la festa 
dell’Assunta è una 
festa molto sentita, 
questa festa è chia-

mata Dormitio Mariae, cioè 
il suo addormentarsi. Ella si 
è dolcemente addormentata, 
anelante a incontrare il suo 
figlio Gesù, perché nel pe-
riodo - che è stato lungo - tra 
l’Ascensione di Gesù al Cielo 
e l’Assunzione di Maria, la 
Madonna non ha trovato con-
forto sulla terra: col pensiero, 
con l’affetto stava già in Para-
diso. Non poteva vederlo con 
gli occhi, il suo figlio Gesù, 
perché lei stava ancora nella 
condizione umana, ma quan-
do è venuto il momento nel 
quale Ella si è addormentata, 
allora è avvenuta la grande 
trasformazione: il corpo uma-
no di Maria, simile, uguale al 
nostro, è stato trasformato 
nel corpo glorioso, cioè in 
quel corpo che tutti i giusti 
riceveranno alla fine del mon-
do. Dopo la fine del mondo, 
dopo il giudizio universale, 
tutti coloro che sono eletti e 
debbono entrare in Paradi-
so avranno un nuovo corpo, 
una nuova vita. E quel corpo 

La comunità delle Figlie della ChiesaLa comunità delle Figlie della Chiesa
grata al Signore  grata al Signore  
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è chiamato il corpo glorioso, che ha tante 
prerogative che non ha il corpo che abbiamo 
qui adesso.
Quindi Maria ha acquistato, appena dopo 
concluso il suo cammino terreno, questa 
vita veramente eterna che tutti quanti i santi 
avranno dopo il giudizio universale. 
L’Assunzione significa il salire al Cielo anche 
con il corpo, naturalmente trasformato nel 
corpo glorioso con tutte le sue prerogative: 
entrare in una stanza senza entrare per la 
porta, il ringiovanimento».
Riprendendo quindi un pensiero comune, 

don Camillo ha sottolineato: «Nel Cielo, tutti 
i santi, anche quelli che sono vecchi, ritorne-
ranno all’età più bella della vita: la giovinez-
za. Nel Paradiso sono tutti giovani. La Madon-
na, le volte che è apparsa, è apparsa sempre 
come una ragazza tra i sedici e i diciassette 
anni. Ma la Madonna quando è passata da 
questo mondo all’Eternità 
aveva sessantacinque-ses-
santasei anni. E invece 
adesso che sta in Paradiso 
si è ringiovanita. È sempre 
giovane. E allora ecco l’im-
portanza di vivere la vita che 
ha vissuto Maria su questa 
terra, se anche noi vogliamo 
veramente ringiovanire ed 
essere per sempre giovani 
nel Paradiso. Allora, in que-
sto giorno in cui ricordiamo 
la sua assunzione in Cielo, 
noi, che siamo ancora pel-
legrini su questa terra con 
l’anima appesantita da tante 
tribolazioni, preghiamo la 
Madonna, che è lì in Cielo 
seduta alla destra del Figlio, 

rivestita dell’abito della santità e con in testa 
la triplice corona.
La Madonna sta nel Paradiso come Madre di 
tutta l’umanità ed è sempre vigile verso di 
noi suoi figli. E se più volte si è fatta vede-
re triste nelle sue apparizioni, è triste non 
perché in Paradiso ci possa essere tristezza, 
ma per mostrare il suo accoramento materno 
per noi figli suoi che non sempre camminia-
mo sulla terra come dovremmo e qualche 
volta ci facciamo attirare dal male, dal pec-
cato, dalle tentazioni del demonio. E Lei, da 
buona Madre, freme perché non vuole che 
ci perdiamo. Perché Lei vuole la salvezza di 
tutti quanti i suoi figli, come la vuole Gesù, 
il figlio suo, Salvatore del mondo».
Avviandosi alla conclusione, il presule ha ri-
badito: «Noi abbiamo in Cielo una Mamma 
la quale è potente quando prega ed è mise-
ricordiosa verso di noi, poveri figli suoi, po-
veri peccatori e ci viene incontro aiutandoci 
con le sue preghiere che sono sempre ac-
colte dal suo divin figlio Gesù. Ecco l’impor-
tanza di essere devoti della Madonna Santis-
sima, perché un giorno anche noi, benché 
immeritevoli, possiamo essere assunti nel 
Cielo dove Gesù ha preparato un posto per 
tutti quelli che Egli ha redento. Pensiamoci 

un po’ di più a questo posto di felicità, che 
sta nel Cielo, cioè dove è Gesù, dove è Ma-
ria, dove sono i nostri santi, dove sono gli 
angeli. È la grazia di Dio. È anche casa nostra, 
perché siamo tutti figli di Dio. Eleviamo il no-
stro pensiero in questo giorno al Cielo, cioè 
a questo Essere divino di Dio che raccoglie in 

Sé tutti quanti i suoi figli.  
Il Cielo non è un luogo, ma è un modo di 
essere: è la felicità. Dove è Dio? Sta dapper-
tutto. Non lo possiamo localizzare. Dio sta 
dappertutto. Non possiamo immaginare che 
cosa sia il Paradiso. Ma eleviamo il nostro 
pensiero dalle bassezze di questa terra a que-
sta idea che è una realtà che Dio vuole per 
tutti i figli suoi: che siano felici per l’Eterni-
tà. Allora se vogliamo essere felici cerchiamo 
di accettare su questa terra, durante questo 
cammino di prova, di fedeltà a Dio, tutte le 
contrarietà che abbiamo nel mondo. Perché 
sopportandole con fede e con gioia possia-
mo avere la nostra gioia, un giorno, entrare 

anche noi in quell’eterno 
riposo che è una gioia. Dio 
non si riposa mai perché 
è sempre giorno in Cielo. 
La gioia in Cielo è soltanto 
gioia perché vediamo Dio 
così come Egli è. E in Dio 
ci troveremo tutti quanti 
se riusciamo a concludere 
bene il nostro cammino su 
questa terra. Chiediamo aiu-
to a Lei, la nostra Mamma, 
perché possiamo conclude-
re felicemente il cammino 
terreno come Lei ha fatto 
quando ha chiuso gli occhi 
alla luce del giorno del sole 
terreno e ha fissato i suoi ri-
cordi nel Sole divino che è il 
suo divin figlio Gesù».
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el centenario della nascita del 
fondatore di Comunione e li-
berazione, il Servo di Dio Luigi 
Giussani, rivive nell’edizione del 
Meeting 2022 il suo “zelo aposto-

lico”, tutto racchiuso nelle parole da lui pro-
nunciate nel 1985 che danno il tema di questi 
cinque giorni di incontri, dibattiti, spettacoli 
e arte sui temi della fede, sulla politica e l’at-
tualità internazionale: “Il cristianesimo non 
è nato per fondare una religio-
ne, è nato come passione per 
l’uomo. […] L’amore all’uomo, 
la venerazione per l’uomo, la 
tenerezza per l’uomo, la stima 
assoluta per l’uomo”.
Parola chiave “passione”
Eccola la parola chiave, il tema, 
“la Passione per l’uomo”, che 
anche il Papa pone al centro 
della riflessione firmata dal car-
dinale Segretario di Stato Pietro 
Parolin e indirizzata al vescovo di Rimini mon-
signor Francesco Lambiasi, e che si trasforma 
in un appello ai cristiani di oggi: nel clima del 
“tutti contro tutti” riscoprire la via dell’ “l’at-
tenzione d’amore” agli altri, della vicinanza, 
della ricerca del bene, quale condizione per 
essere pienamente noi stessi e portare frutti”. 
“L’incontro con l’altro è essenziale”.
A volte - si legge nel testo - sembra che la sto-
ria abbia voltato le spalle a questo sguardo 
di Cristo sull’uomo e Papa Francesco lo ha 
sottolineato più volte. “La fragilità dei tem-
pi in cui viviamo” è anche “credere che non 
esista possibilità di riscatto, una mano che ti 
rialza, un abbraccio che ti salva, ti perdona, 
ti risolleva” ed è “anche l’aspetto più penoso 
dell’esperienza di tanti che hanno vissuto la 
solitudine durante la pandemia o che hanno 
dovuto abbandonare tutto per sfuggire alla 
violenza della guerra”.
Come il buon samaritano, come Cristo: 
amare ciascuno
Ecco allora che la parabola del buon samari-
tano è oggi più che mai una parola-chiave, in 

profonda assonanza con il tema del Meeting, 
perché da una parte mostra il bisogno che 
c’è in ogni uomo della “misericordia di Dio 
e della sua delicatezza”, dall’altra incarna la 
“passione incondizionata per ogni fratello e 
sorella che si incontra lungo il cammino”, che 
non è  “solo generosità” ma – nella descrizio-
ne di Papa Francesco – è “riconoscere Cristo 
stesso in ogni fratello abbandonato o esclu-
so”. Chi crede è chiamato ad avere lo stesso 

sguardo, la stessa passione di Cristo, che ha 
amato ciascuno senza nessuna esclusione: un 
“amore gratuito, senza misura e senza calco-
li.” Ma – ci chiediamo – “tutto ciò non po-
trebbe apparire una pia intenzione, rispetto a 
quanto vediamo accadere oggi?”.
La strada della fraternità non è disegnata 
sulle nuvole
Come è possibile guardare a chi ci sta accanto 
come un bene da rispettare, in un mondo che 
oggi mette “tutti contro tutti” e dove a preva-
lere sono “gli egoismi e gli interessi di par-
te”, con la pandemia e la guerra che ci hanno 
portato indietro rispetto al progetto di una 
umanità solidale? Tenendo presente che – si 
legge nel messaggio – “la strada della fraterni-
tà non è disegnata sulle nuvole, ma attraversa 
i tanti deserti spirituali presenti nelle nostre 
società” e che proprio nel deserto – come 
diceva Benedetto XVI – “si riscopre il valore 
di ciò che è essenziale per vivere, Francesco 
indica la via: “Il nostro impegno   - si legge 
nel Messaggio   - non consiste esclusivamen-
te in azioni o in programmi di promozione e 

assistenza” “ non un eccesso di attivismo, ma 
prima di tutto un’attenzione rivolta all’altro 
considerandolo come un’unica cosa con sé 
stessi. Questa attenzione d’amore è l’inizio di 
una vera preoccupazione per la sua persona” 
e del desiderio di cercare il suo bene.  “Recu-
perare questa consapevolezza è decisivo”. È 
l’altro dunque, l’incontro con l’altro, - ancora 
una volta nelle parole di Papa Francesco - “la 
condizione per diventare pienamente noi 

stessi e portare frutto”
L’amicizia sociale, frutto del 
donarsi agli altri
Donarsi agli altri costruisce 
quell’”amicizia sociale” che il 
Papa raccomanda nel suo mes-
saggio: è fraternità aperta a tutti, 
è “abbraccio che abbatte i muri 
e va incontro all’altro nella con-
sapevolezza di quanto vale ogni 
singola concreta persona, in 
qualunque situazione si trovi. 

Un amore all’altro per quello che è: creatura 
di Dio, fatta a sua immagine e somiglianza, 
dunque dotata di una dignità intangibile, di 
cui nessuno può disporre o, peggio, abusa-
re”.
È questa amicizia sociale che, come credenti, 
siamo invitati ad alimentare con la nostra 
testimonianza: ed è questa amicizia sociale 
che il Papa invita i partecipanti al Meeting 
a promuovere. Accorciare le distanze, 
abbassarsi a toccare la carne sofferente di 
Cristo nel popolo. “Quanto bisogno hanno 
gli uomini e le donne del nostro tempo di 
incontrare persone che non impartiscano 
lezioni dal balcone, ma scendano in strada 
per condividere la fatica quotidiana del vi-
vere, sostenute da una speranza affidabile!”. 
Questo è il compito storico dei cristiani: al 
Meeting Francesco chiede di cogliere questo 
appello “continuando a collaborare con la 
Chiesa universale sulla strada dell’amicizia fra 
i popoli, dilatando nel mondo la passione per 
l’uomo”.
*Vatican News

Meeting di Rimini
Condivisione e vicinanza, questo il compito dei cristiani

Messaggio di Francesco a firma del Segretario di Stato cardinale Pietro Parolin per l’apertura della 43.ma edizione della kermesse 
di Comunione e Liberazione, il 20 agosto, dal titolo “Una passione per l’uomo.” Il testo racchiude un appello alla comunità cristiana 
ad alimentare l’amicizia sociale non “dando lezioni dal balcone”, ma “scendendo in strada sostenuti da una speranza affidabile”
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giorni, 14 città, 14 istituti 
missionari o parrocchie, 
dove una trentina di ragazzi, 
che si metteranno in viaggio 
dal 20 agosto al 3 settem-

bre, potranno prendere parte a laboratori, 
momenti di servizio e testimonianze, metten-
do sul tavolo tutta l’esperienza, i valori e il 
carisma delle diverse realtà coinvolte. 
Si parte da Roma dove i partecipanti saranno 
ospiti delle Suore della Carità e dei missiona-
ri della Consolata. La seconda tappa si terrà 
a Napoli dai padri Gesuiti, per poi passare a 
Taranto, la tappa più meridionale della Via 
Lucis, che sarà ospitata 
dalla Famiglia Salesiana, 
e poi a Bari, nella Parroc-
chia San Pasquale. 
Il cammino proseguirà 
verso Foggia, che vedrà 
la collaborazione dei Frati 
Minori, e poi a Pescara, 
con la testimonianza della 
Parrocchia San Paolo, fino 
alla tappa intermedia che 
si terrà il 27 agosto ad As-
sisi, dove i giovani vivran-
no un momento di pre-
ghiera e contemplazione insieme alle mona-
che Benedettine. Da qui l’arrivo a Ravenna il 
28 agosto, dai Giuseppini del Murialdo, per 
poi toccare le città di Padova, Parma e Pia-
cenza, dove ad accogliere il gruppo saranno 
rispettivamente i missionari Comboniani, la 
Famiglia Saveriana e le Suore Missionarie 
Scalabriniane. 
A Milano tappa speciale nel Centro dei 
missionari del Pime, mentre a Genova si 
ascolteranno le testimonianze dei missionari 
della SMA - la Società delle Missioni Africane. 
Torino sarà la meta finale della Via Lucis e, 
dopo 3.000 km di cammino e una media di 
200 km a giornata, i ragazzi condivideranno 
le emozioni dell’intenso percorso e vivranno 
un momento di festa e di fraternità insieme al 
Movimento dei Focolari.
Ogni tappa sarà suddivisa in tre momenti: 

uno spazio di testimonianza, un laboratorio 
di prossimità presso la stazione ferroviaria 
della città, e un momento di adorazione 
eucaristica, che sarà accompagnato dalla 
presentazione di un “santo della porta ac-
canto”. Per la Via Lucis 2022 sono 14 i volti 
che accompagneranno i ragazzi. 
Ad aprire il cammino alla scoperta dei 14 
testimoni sarà David Buggi (1999-2017), 
diciassettenne romano che ha offerto la sua 
malattia e le sue sofferenze per la salvezza 
dei giovani. A Napoli seguirà la testimonian-
za su Carlotta Nobile (1988-2013), violinista 
beneventana che ha vissuto per 24 anni con 

un’intensità straordinaria, mantenendo viva 
la speranza. La tappa di Taranto sarà, invece, 
dedicata a Pierangelo Capuzzimati (1990-
2008), 17enne tarantino che ha affrontato la 
malattia con estrema dignità e come occasio-
ne per sentire Gesù “come un vero amico”. 
A Bari i ragazzi ricorderanno Santa Scorese 
(1968-1991), prima vittima riconosciuta di 
femminicidio: una vita di santità, trascorsa tra 
slanci di carità cristiana e mettendo Dio come 
unico punto fermo della propria esistenza. 
L’elenco dei testimoni della Via Lucis 2022 
continua con il venerabile Matteo Farina 
(1990-2009), adolescente di Brindisi che, fin 
da bambino, lasciò illuminare la propria vita 
dalla fede, che nutrì con la Parola di Dio, la 
Santa Messa e la preghiera. Poi sarà la volta di 
Mario Giuseppe Restivo (1963-1982), gio-
vane servo di Dio che ha trovato nel percorso 

dello scautismo cattolico la via per realizzare 
i suoi i profondi ideali, la sua fede e il suo 
spirito di servizio.
La tappa centrale di Assisi sarà dedicata al ri-
cordo di Marianna Boccolini (1992-2010), 
innamorata della bellezza della vita e della 
figura di San Francesco, che scopre nella Pre-
ghiera semplice, a lui ispirata, uno stimolo a 
vivere facendo del bene. A Ravenna i ragazzi 
della Via Lucis conosceranno la beata Sandra 
Sabattini (1961-1984) discepola di don Ben-
zi, fondatore della Comunità Papa Giovanni 
XXIII. Ci sarà anche un missionario tra i 
testimoni del cammino: a Padova la tappa 

sarà dedicata a Ezechiele 
Ramin (1953-1985), defini-
to da Papa Giovanni Paolo II 
“martire della carità”, ucciso 
nell’Amazzonia brasiliana per 
l’impegno a fianco dei conta-
dini. Mentre a Parma verrà 
proposta la figura di Sarah 
Calvano (1973-1992), avole-
se morta all’età di 19 anni e 
divenuta cara a molti per le 
pagine intense del suo dia-
rio, “Il Magnificat di Sarah”. 
Ci si sposterà poi a Piacenza 

per scoprire il segreto della santità della gio-
vanissima Giulia Gabrieli (1997-2011), che a 
soli 14 anni ha lasciato dietro di sé una scia di 
speranza, gioia e fiducia nella vita. 
A “proteggere” questa Via Lucis ci sarà an-
che il beato Carlo Acutis (1991-2006), che 
dell’Eucaristia fece il centro della sua vita. 
La testimonianza si terrà a Milano nella par-
rocchia di Santa Maria Segreta, la chiesa fre-
quentata dal giovane Carlo. Mentre a Genova 
la storia di Marco Gallo (1994-2011), dicias-
settenne di Casarza Ligure, offrirà un’impres-
sionante testimonianza di come la fede possa 
cambiare la vita di un adolescente. Il cammi-
no si chiuderà a Torino, città di Maria Orsola 
Bussone (1954-1970), che verrà ricordata 
dal Movimento dei Focolari, a cui la ragazza 
ha aderito fino in fondo, con entusiasmo e 
impegno.
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Organizzata dall’associazione Tucum OdV

La Via Lucis missionaria dei giovani
Dal 20 agosto al 3 settembre trenta giovani portano in giro per l’Italia la Via Lucis sotto la protezione di Carlo Acutis
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a  Polizia nica-
raguense si è 
introdotta nella 
casa episcopale 
della diocesi di 

Matagalpa e ha rapito il suo Ve-
scovo, Mons. Rolando Álvarez, 
e i sacerdoti, seminaristi e un 
laico che erano con lui. La no-
tizia è stata data per prima dalla 
stessa diocesi di Matagalpa, che 
in un tweet ha detto in diretta 
che “in questo momento la Po-
lizia nazionale è entrata nella 
Curia episcopale della nostra 
diocesi di Matagalpa”. Aci Pren-
sa, agenzia sorella di ACI Stam-
pa,  ha potuto confermare che 
il prelato è stato arrestato dalla 

polizia nicaraguense e caricato 
su un›auto,  non si sa destinato 
dove. Le altre otto persone che 
erano rimaste con lui all’interno 
della casa episcopale dal 4 ago-
sto, giorno in cui erano state ac-
cerchiate e rinchiuse dalla polizia 

di Ortega, sono state trasferite in 
diversi mezzi.
Poche ore prima, il prelato rapi-
to aveva postato sul suo account 
Twitter il messaggio: “Preoccu-
piamoci di indossare l’abito da 
festa nel Regno di Dio”.

Nella parrocchia di Santa Lucía, 
che da alcuni giorni subisce le 
vessazioni della polizia da par-
te del governo di Daniel Ortega 
e di sua moglie Rosario Murillo, 
i fedeli si sono radunati all’alba 
per proteggere i loro sacerdoti 
ed evitare che anche loro venis-
sero rapiti.
La  nipote del vescovo di Mata-
galpa, Yoselin Álvarez, ha de-
nunciato questa mattina che la 
polizia ha fatto irruzione anche 

nella casa dei genitori del prela-
to. Dal 2018 ci sono stati più di 
190 attacchi contro la Chiesa cat-
tolica, i suoi vescovi, sacerdoti, 
fedeli e templi, all’ombra della 
dittatura di Daniel Ortega.

Chiesa nel mondo
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Nicaragua, la polizia sequestra un Vescovo 
insieme a sacerdoti e seminaristi

Non terminano gli attacchi contro la Chiesa della presidenza di Daniel Ortega, 
che a inizio anno ha anche espulso il nunzio apostolico

La vicinanza della CEI alla Chiesa del Nicaragua
Pubblichiamo di seguito la lettera che il Presidente della CEI, Card. Matteo Zuppi, ha inviato a Mons. 

Carlos Enrique Herrera Gutiérrez, Vescovo di Jinotega e Presidente della Conferenza Episcopale del 

Nicaragua, a seguito delle recenti azioni contro la Chiesa locale.

L
ACI stampa

Carissimo Fratello,
a nome dei Vescovi italiani, desidero espri-
mere a te, in quanto Presidente della Confe-
renza Episcopale del Nicaragua, la nostra vi-
cinanza e la nostra solidarietà all’Episcopato 
e all’intera Chiesa nicaraguense.
Con sgomento e incredulità riceviamo noti-
zie delle dure persecuzioni che il popolo di 
Dio e i suoi pastori stanno subendo a motivo 
della fedeltà al Vangelo della giustizia e della 
pace.
Nelle ultime settimane abbiamo seguito con 
preoccupazione le decisioni assunte del go-
verno nei confronti della comunità cristiana, 
attuate anche attraverso l’uso della forza ad 
opera delle forze militari e di polizia. Ultima-
mente abbiamo appreso dell’arresto di S.E. 

Mons. Rolando José Álvarez Lagos, Vescovo 
di Matagalpa, insieme ad altre persone, tra 
cui sacerdoti, seminaristi e laici. Si tratta di 
un atto gravissimo, che non ci lascia insensi-
bili e che ci induce a tenere alta l’attenzione 
su quanto accade a questi nostri fratelli nella 
fede.
Le circostanze e il contesto di tali arresti de-
stano particolare apprensione non solo per-
ché prendono di mira i cristiani a cui è impe-
dito il legittimo esercizio del proprio credo, 
ma perché si inseriscono in un momento in 
cui i più elementari diritti umani appaiono 
fortemente minacciati.
Per questo ci uniamo alle richieste della co-
munità internazionale, che hanno trovato 
voce anche nelle recenti dichiarazioni del Se-

gretario generale dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite, António Guterres. Chiediamo 
pertanto ai responsabili politici di garantire 
la libertà di culto e di opinione non solo agli 
esponenti della Chiesa Cattolica, ma a tutti 
cittadini.
A te, ai confratelli nell’Episcopato, a tutti 
i credenti e a tutti i cittadini del caro Nica-
ragua, assicuriamo la nostra preghiera e la 
nostra costante attenzione agli eventi che li 
riguardano in questo momento di particolare 
sofferenza.
Fraternamente
Card. Matteo Zuppi
Arcivescovo di Bologna
Presidente della Cei
Roma, 20 agosto 2022



ellissima serata or-
ganizzata dalla par-
rocchia di Barano, 

martedì 16 agosto all’insegna 
della condivisione e della musi-
ca, in occasione della festa di San 
Rocco.
All’esposizione della statua del 
santo nel piazzale antistante la 
chiesa di San Sebastiano, è se-
guita la santa messa, celebrata 
da don Pasquale Trani con una 
nutrita partecipazione di fedeli, 
baranesi e non. 
Ha poi avuto inizio la festa che 
ha visto coinvolti piccoli e gran-
di, con un “concerto per la Pace”, 
arricchito da uno spettacolo di 
danza con la coreografia dalla 
maestra Daniela Trani, e accom-
pagnato dalla musica dal vivo, 
dal coro della parrocchia e dai 
tanti che hanno voluto dare il 
loro contributo per la realizza-
zione della serata.
Tantissimi gli spettatori accorsi 
e grande l’entusiasmo e la gioia 
per il ritorno alla tradizionale fe-
sta di paese estiva.

"Parrocchia in festa
... per essere la gioia 

di Maria SS. Porta 
del Cielo...

Giovedì 11 agosto
Face2face concert

A tu per tu con il Genrosso

Parrocchie
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Parrocchia S. Sebastiano - Barano

Parrocchia S. Maria La Porta - Piedimonte

B



stata ritrovata la città di Betsaida, 
dove, secondo il vangelo di 
Giovanni, nacquero gli apostoli 
Pietro, Andrea e Filippo? Gli 
archeologi del Kinneret College 

(Galilea, Israele) e del Nyack College (New 
York, USA) ne sono convinti, dopo avere 
ritrovato un›iscrizione a mosaico databile al 
VI secolo nel sito di El-Araj, nel nord d›Israele.
Il medaglione con un’iscrizione greca, sco-
perto dai ricercatori durante gli scavi di una 
basilica bizantina, fa riferimento al donatore 
“Costantino, servo di Cristo” e prosegue con 
una petizione a san Pietro “capo e coman-
dante degli apostoli celesti”. Questo mosaico 
si aggiunge a una lunga lista di altri reperti 

del sito, che secondo l’équipe fornisce la pro-
va definitiva che il sito sarebbe effettivamente 
la città di Betsaida, citata nei Vangeli, a nord 
del Lago di Tiberiade. 
Il medaglione è stato trovato scavando a po-
chi metri dalla riva settentrionale del Mar di 
Galilea, ad El-Araj, riferisce il notiziario onli-
ne della Biblical Archaeology Society. Non è 
la prima iscrizione a mosaico che il team, gui-
dato dai professori Mordechai Aviam e Steven 
Notley, ha scoperto nella basilica bizantina. 
Tuttavia, potrebbe essere la più importante. 
L’iscrizione fa parte di un più ampio pavi-
mento a mosaico nel diaconion della chiesa 
(una sorta di sacrestia), in parte decorato con 
motivi floreali. 
Secondo Notley, “questa scoperta è il nostro 

più forte indicatore del fatto che Pietro era 
particolarmente associato con la basilica, che 
probabilmente era dedicata a lui, poiché la 
tradizione cristiana bizantina identificava abi-
tualmente la casa di Pietro a Betsaida, e non 
a Cafarnao come accade oggi”. 
Questa identificazione è supportata da mol-
ti diari di viaggio di epoca bizantina, tra cui 
quello dell’VIII secolo di Willibald, vescovo 
di Eichstätt, che si fermò a Betsaida per visi-
tare la chiesa degli Apostoli, costruita sopra 
la casa di Pietro e del fratello Andrea. “Ora 
possiamo dire con certezza che questa è la 
chiesa visitata da Willibald, che per lui è Bet-
saida, quindi lo è anche per noi”, ha detto 
Aviam. Allo stesso modo, in precedenti inter-
viste, Notley aveva affermato: “Non ci sono 
altre chiese nelle vicinanze menzionate dai 
visitatori bizantini in Terra Santa, e non c’è 
motivo di dubitare che questa sia la chiesa 
degli Apostoli”.
Tra la fine degli anni 80 e gli anni 90 una 
equipe archeologica aveva individuato nella 
vicina Et-Tell il luogo della biblica Betsaida. Il 
team che sta scavando a El-Araj ritiene che la 
scoperta della basilica bizantina e dei reperti 
ad essa associati spinga la bilancia delle prove 
decisamente nella loro direzione. Il team ar-
cheologico e i traduttori dell’iscrizione, Leah 
Di Segni e Yaakov Ashkenazi, pubblicheranno 
a breve un articolo scientifico sul mosaico.
Betsaida è citata più volta nel Nuovo Testa-
mento. Il Vangelo di Marco narra il miracolo 
della guarigione di un cieco, il Vangelo di 
Luca colloca nelle sue vicinanze il miracolo 
della moltiplicazione dei pani e dei pesci. Nel 
Vangelo di Matteo Gesù rimprovera Betsaida 
poiché non s’è convertita nonostante abbia 
assistito a numerosi miracoli.
“Uno degli obiettivi di questo scavo - ha spie-
gato Aviam, direttore archeologico dello sca-
vo - era quello di verificare se nel sito fosse 
presente uno strato del I secolo, che ci per-

mettesse di suggerire un candidato migliore 
per l’identificazione della Betsaida biblica. 
Non solo abbiamo trovato resti significativi 
di questo periodo, ma abbiamo anche trova-
to questa importante chiesa e il monastero 
che la circondava”. I resti romani che sono 
stati scavati confermano la testimonianza di 
Flavio Giuseppe (Antichità Giudaiche 18:28) 
secondo cui il villaggio divenne una piccola 
polis chiamata Julias (Giulia). La città sareb-
be stata distrutta da un terremoto nell’anno 
749 mentre l’arrivo dell’islam nella regione 
ne avrebbe accelerato la decadenza.
Gli scavi riprenderanno in ottobre, quando 
sarà completata la pulizia dell’intera chiesa 
con l’obiettivo di rispondere alla domanda 
sulle sue diverse fasi e forse di scoprire ulte-
riori iscrizioni. 
Il sito di el Araj/Beit haBek si trova nella riser-
va naturale di Beteiha. Il progetto di scavo di 
El Araj è un progetto congiunto del Kinneret 
Institute for Galilee Archeology del Kinneret 
College e del Nyack College. Lo scavo è so-
stenuto dal Center for the Study of Ancient 
Judaism and Christian Origins (CSAJCO), 
dal Museum of the Bible, dalla Lanier The-
ological Library Foundation e dalla HaDavar 
Yeshiva (HK). 
*Avvenire

Archeologia
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Ritrovato il sito della casa degli apostoli 
Pietro e Andrea?

Un mosaico ritrovato a El-Araj farebbe parte della basilica tardoantica costruita sull’abitazione 

dell’apostolo. Questo consentirebbe di confermare la vera posizione della città di Betsaida

È
Redazione 

Agorà*  



MADONNA INCORONATA DI COSTANTINOPOLI 
Solenni Festeggiamenti in onore della

GIOVEDÌ 1 SETTEMBRE
Ore 09.00 S. Messa e intronizzazione 
del simulacro ligneo di San Giovan 
Giuseppe della Croce
Ore 18.00 Esposizione Eucaristica, 
Adorazione, Vespri e Benedizione 
Eucaristica
Ore 19.30 S. Messa (Congrega di 
S. Maria di Costantinopoli)
Ore 20.30 Presentazione del volume “La 
Castellana d’Ischia” a cura di Francesco 
Esposito e Giorgio Migliaccio (Congrega)

VENERDÌ 2 SETTEMBRE
Ore 10.00 S. Messa (Congrega di S. Maria di 
Costantinopoli), Processione della Statua 
dell’Incoronata di Costantinopoli nel Borgo 
e intronizzazione in Santuario
Ore 10.30 Sfilata per il Borgo di Celsa e 
Matinée musicale della Banda “Citta d’Isc-
hia”
Ore 19.00 S. Rosario, Responsorio e Inno al 
Santo
Ore 19.30 S. Messa
Ore 21.30 Speciale “Borgo in Festa” e spetta-
colo con la travolgente comicità di Mino 
Abbacuccio da “MADE IN SUD” (Piazzale 
Delle Alghe). 

SABATO 3 SETTEMBRE
Ore 9.00 S. Messa
Ore 11.00 Sfilata per il Borgo di Celsa e 
Matinée musicale della Banda “Citta d’Isc-
hia”
Ore 19.00 S. Rosario, Coroncina,
Responsorio 
Ore 19.30 S. Messa solenne nei Primi Vespri; 
animata dai bambini, Responsorio, Inno al 
Santo.
Ore 21.30 Grande Concerto della “Salvabel-
canto Masterclass Ischia 2022” con il diretto-
re Demetrio Moricca, la pianista Tomoko 
Minekawa, baritono Roberto Bortoluzzi. 
A seguire Spettacolo con la esilarante comi-
cità di Mariano Bruno da “MADE IN SUD” 
(Piazzale Delle Alghe). 

Apertura Stand Gastronomico: Grigliata di 
salsicce e pesce spada, contorni e vino d’Isc-
hia.

DOMENICA 4 SETTEMBRE
Ore 7.00 – 8.00 – (9.00 casa natale del Santo) 
Ss. Messe
Ore 9.00 Sfilata della Banda “Città 
d’Ischia” per l’antico Borgo di Celsa
Ore 9.30 S. Messa Pontificale presieduta dal 
nostro Vescovo Sua Ecc.za Mons. Gennaro 
Pascarella
Ore 11.00 Sfilata per la Città d’Ischia 
della Banda “Città d’Ischia” e Matinée Musi-
cale nel piazzale Aragonese
Ore 11.30 S. Messa solenne
Ore 18.15 Breve “Processione”, (per via S. 
Giovan Giuseppe al Piazzale delle Alghe) e S. 
Messa;  Solenne Processione per le strade 
della Parrocchia (via Luigi Mazzella, via G.B. 
Vico, via Nuova Cartaromana, via Antonio 
De Luca, via Seminario e rientro in Chiesa), 
S. Messa.
Ore 21.30 Sfilata nel Borgo Antico 
della Banda “Città d’Ischia” 
Ore 22.00 Gran CONCERTO MUSICALE 
LIRICO-SINFONICO DELLA BANDA “CITTA 
D’ISCHIA”, diretto dal M° Nello Castaldi, con 
la partecipazione dei cantanti lirici: il tenore 
Ivan Nazareno Darzillo, il soprano Angela 
Rosa Fico e il baritono Maurizio Esposito 
(Piazzale Delle Alghe). 

LUNEDÌ 5 SETTEMBRE 
Ore 9.00 S. Messa per gli emigrati con il 
Capitolo Collegiale 
Ore 10.00 Sfilata per la Città d’Ischia e Ma-
tinée Musicale della Banda “Città d’Ischia”
Ore 17.30 S. Messa 
Ore 18.15 Tradizionale e solenne processione 
primaria via mare con le venerate immagini 
del Santo patrono, della Incoronata Vergine 
di Costantinopoli e del Cappuccio e delle 
altre insigne Reliquie (maschera, abito, ossa e 
carne), dal pontile di Ischia Ponte al Porto 
d’Ischia e rientro. Sparo della diana.

Ore 21.30 Nell’Arciconfraternita, al rientro 
della Statua dell’Incoronata, Esposizione e 
Adorazione Eucaristica, Canto del “Te 
Deum” e Benedizione Eucaristica
Ore 22.00 Gran Concerto Bandistico “Città 
d’Ischia” diretto dal M° Nello Castaldi (Piaz-
zale Delle Alghe).
Apertura Stand Gastronomico: “Calzoni e 
Montanare” fritte e Penne degli Chef
Ore 24.00 Grandiosa Fantasia Pirotecnica: 
Spettacolo di fuochi pirotecnici, antistante il 
Castello Aragonese.

MARTEDI 6 SETTEMBRE
Ore 9.00 S. Messa e reposizione della statua 
del Santo patrono e della Madonna di 
Costantinopoli 

Sacramento della Riconciliazione:
Sarà possibile confessarsi tutti i giorni
dalle ore 17.00.
Sarà possibile l’Indulgenza Plenaria alle 
solite condizioni durante i giorni della festa.

Le Celebrazioni saranno in Diretta WebTV 
cliccando sul sito parrocchiale:
www.lafontanadelvillaggio.it

La Musica Sacra sarà curata dai cori parrocchiali e 
dalla corale del M° Luca Iacono.

Gli addobbi serici in Santuario sono della Ditta 
Pontificia D’Errico di Grumo Nevano.
Gli addobbi floreali sono a cura de “La Peonia” di 
Ettore Guarracino, Ischia.

Le luminarie stradali sono curate dalla Ditta “Lumi-
nart s.r.l.” da NAPOLI.

Gli spettacoli dei fuochi pirotecnici sono a cura della 
Ditta “Pirotecnica Baranese”.

ISCHIA 1 - 6 SETTEMBRE 2022

Concittadino e Patrono dell’Isola e Diocesi di Ischia 

                   Chiesa Collegiata dello Spirito Santo

PROGRAMMA DELLA FESTA

E DI



redo che ogni 
cristiano sincero 
abbia chiaro il si-
gnificato di Mt 25, 
31-46. Non andre-

mo in Paradiso solo per aver pen-
sato, pregato, adorato, sperato, 
creduto, ma andremo in Paradiso 
se dopo aver pensato, pregato, 
adorato, sperato, creduto avrem-
mo anche agito, aiutando con 

le nostre mani, e non solo col 
nostro cuore, Cristo che riposa 
nel sofferente e nel bisognoso. E 
chi c’è, al giorno d’oggi, più sof-
ferente, bisognoso, ignorato, di 
migliaia di nostri piccoli fratelli 
che vengono giorno dopo gior-
no uccisi nel grembo materno e 
nell’indifferenza generale trami-
te la terribile pratica dell’aborto? 
Questi bambini innocenti e indi-
fesi, che non riescono a vedere la 
luce, non sono forse “questi miei 
fratelli più piccoli” con cui Gesù 
stesso si identifica? Dall’aiuto che 
avremmo loro prestato o negato 
Gesù fa dipendere la nostra bea-
titudine o dannazione eterna. 
Ogni anno vengono praticati al 
mondo oltre 40 milioni di aborti, 

oltre 100.000 al giorno. In Italia, 
da quando è stata approvata la 
dolorosa legge 194/1978, sono 
stati praticati oltre 6 milioni di 
aborti. 
Da tempo sentivo che non pote-
vo più restare inerme di fronte a 
questa strage compiuta alla luce 
del sole e con l’assenso di mas-
se di nostri concittadini (spesso 
inconsapevoli di cosa sia davvero 

l’aborto) e delle nostre istituzio-
ni. Non mi bastava più denuncia-
re la pratica dell’aborto online o 
nelle discussioni tra amici, pa-
renti e conoscenti. So bene che 
la salvezza eterna non sarà una 
cosa a buon mercato, anzi mi ri-
chiederà di compromettermi, sfi-
dare il senso comune, prendere 
anche accuse e insulti, secondo 
la strada che ci hanno mostrato 
gli Apostoli e i grandi santi del 
passato. Ma è anche la mia uma-
nità a ribellarsi contro questa 
prepotente ingiustizia. 
Così, l’anno scorso contattai 
Giorgio Celsi, infermiere resi-
dente in Lombardia, da decenni 
impegnato nella lotta in difesa 
della vita nascente e agonizzan-

te, presidente dell’associazione 
“Ora et Labora in Difesa della 
Vita”. Il loro impegno principale 
e più noto è quello di riunirsi in 
piccoli gruppi e andare a pregare 
fuori agli ospedali in cui si com-
piono aborti. L’associazione con-
ta già diversi gruppi fra Milano, 
Monza, Brescia, Parma, Torino, 
Olbia, Pescara, San Benedetto del 
Tronto. Chiesi a Giorgio di poter 
fondare un gruppo anche a Na-
poli e lui mi ha aiutato per mesi, 
con consigli, preghiere, contatti, 
materiale, affinché quest’opera 
potesse vedere la luce. 
Da marzo 2022 siamo riusciti ad 
andare già quattro volte a recita-
re il Rosario del Bimbi non Nati 
davanti a due ospedali napoleta-
ni: il San Paolo e il Cardarelli. Pic-
coli gruppi, anche tre, quattro o 
sette persone. Prendiamo cartelli 
e stendardi, ci rendiamo visibili, 
ci mettiamo la faccia, non per-
mettiamo che i nostri fratelli più 
piccoli vengano uccisi nel silen-
zio e nell’indifferenza. Qualcuno 
protesta, ma è un piccolo sacri-
ficio che offriamo al Signore, in 
rapporto al grave male che avvie-
ne in sala operatoria. Molti però 
ci ringraziano, donne e uomini. 
Preghiamo per poco più di un’o-
ra, distribuiamo alcuni volantini 
sull’aborto e sulla nostra associa-
zione, parliamo con chi ha voglia 
di parlare. 
Saremmo felici se più persone 
potessero unirsi ai nostri gruppi 
di preghiera, per dare maggiore 
visibilità alle nostre iniziative di 

testimonianza in difesa della vita 
e di presa di coscienza. Molte 
mamme che vanno ad abortire 
non sanno quello che fanno, non 
sanno che stanno per uccidere il 
proprio bambino, o si sentono 
come in trappola, sentono di 
non avere nessuno che possa 
aiutarle, cercano un aiuto. Noi 
offriamo un supporto umano e 
spirituale, diamo informazioni, 
offriamo anche una strada per 
ottenere aiuti economici qualora 
ve ne fosse il bisogno. Ma abbia-
mo bisogno di essere visibili. E 
per questo cerchiamo donne e 
uomini coraggiosi che abbiamo 
la forza e la voglia di sfidare la 
massa e il pensiero dominan-
te, metterci la faccia per aiutare 
mamme e bambini. 
Io mi chiamo Stefano (Giovan-
ni) Adrianopoli, ho un account 
Facebook attivo. Chi volesse par-
tecipare ai nostri gruppi di pre-
ghiera può scrivermi o chiedermi 
il contatto.  
* Ora et Labora

Società
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Una preghiera contro l’aborto
“Ho trovato il modo per far cessare gli aborti in tutta Italia: andare a pregare di fronte agli 
ospedali. Noi dobbiamo rendere pubblico quello che avviene nel silenzio degli ospedali. 
Questa preghiera diventa un segno grande perché noi diciamo: Se uccidono tuo fratello, 
tu cosa fai? Corri là, dove questo succede e lo rendi visibile a tutti gridando: “Uccidono mio 
fratello, uccidono mio fratello, aiutatemi”. (Don Benzi)

C
Stefano 

Adrianopoli*



iamo Marco, Maria-
cristina, Federica e 
Iohanna, 4 giovani 
che si sono trovati a 

vivere questa nuova esperienza 
al servizio degli altri; caratterial-
mente diversi, ma in armonia. 
Ognuno di noi tramite il proprio 
talento ha già un proprio ruolo 
e cooperando abbiamo creato un 
bellissimo clima familiare. 

Ci siamo resi conto che, con il 
nostro contributo, veramente il 
centro ha riacquisito una nuova 
vitalità. 
Quello che prima pochi operato-
ri e volontari facevano da soli era 
soffocante, mentre, dividendo 
questo lavoro, il peso si è alleg-
gerito e l’entusiasmo si è molti-
plicato, portando tante nuove 
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S

Caritas Ischia

Quattro giovani in armonia
Il 25 maggio 2022 ha avuto inizio, presso il Centro Papa Francesco ubicato ad 
Ischia in Via Morgioni, la prima esperienza di Servizio Civile nella nostra Caritas 
Diocesana dedicato alle persone in difficoltà che si rivolgono al Centro di Ascolto. 

idee, ma restando sempre con i 
piedi per terra. 
Dopo più di due mesi, ci sentia-
mo di condividere con voi quello 
che stiamo vivendo, pensavamo 
di stare qui per donare il nostro 
tempo e dare aiuto, e invece ab-
biamo ricevuto il centuplo: il ge-
sto del donare semplici alimenti 
non è fine a se stesso, perché chi 

riceve vede in quel gesto una 
speranza. Alcune di queste per-
sone hanno condiviso con noi 
racconti, le loro gioie e i loro 
dolori che sono diventati un po’ 
anche i nostri. 
Ognuno di queste esperienze ci 
ha e ci sta arricchendo sempre di 
più portandoci a consapevolezze 
che prima non avevamo, e apren-
doci a tante nuove realtà. 
Cercheremo di rendervi parteci-
pi di quello che vivremo, metten-
do in luce i problemi, ma anche 
le cose belle della nostra comu-
nità. 
Alla prossima.



iovedì 18 agosto presso Villa 
Arbusto a Lacco Ameno con 
uno spettacolo di animazione 

a cura di Casa sull’albero onlus è stata inau-
gurata la “Pinetina dei bambini”, la nuova 
area giochi inclusiva del Comune di Lacco 
Ameno. Uno spazio importante, recuperato 
dopo un lungo periodo di degrado e abban-
dono, dedicato al sano divertimento dei più 
piccoli e intitolato alla memoria del Prof. 
Giovanni Castagna, già direttore del Museo 
archeologico Pithecusae e uomo simbolo di 
Villa Arbusto. Il progetto è stato realizzato dal 
Comune di Lacco Ameno con finanziamenti 
provenienti dal Ministero dell’Economia e Fi-
nanze, Regione Campania, Città metropolita-
na di Napoli e dalle donazioni ricevute grazie 
all’iniziativa “Ischia con la musica nel cuore”. 
Un parco giochi inclusivo e accessibile a tutti, 
che favorisce l’interazione e l’integrazione; 
tutte le strutture installate nell’area sono 
concepite e realizzate nel rispetto dell’am-
biente e secondo le normative vigenti.  
Alla “Pinetina dei bambini” sarà possibile 
accedere da diversi punti del complesso 
museale di Villa Arbusto; in particolare, 
dall’ingresso di via Circumvallazione, l’ac-
cesso sarà possibile attraverso una piat-
taforma elevatrice che consentirà il supe-

ramento di ogni barriera architettonica. 
I nuovi giochi scelti per il parco, oltre a te-

nere conto delle diverse abilità individuali, 
offriranno ai giovani visitatori la possibilità 
di giocare insieme all’insegna della fanta-

sia, dell’integrazione, della sicurezza e del-
la ecosostenibilità. Inoltre sarà presente 
una casetta bookcrossing dedicata esclu-
sivamente alle letture per i più piccoli. 
Oltre allo spazio ludico, è stata realizzata 
una piccola “area picnic”, destinata a di-

ventare anche un laboratorio didattico all’a-
perto. Quest’area, già operativa, sarà presto 
completata con una sabbiera che simulerà lo 
scavo archeologico di Pithecusae e pannelli 
illustrati che racconteranno brevemente ai 
giovanissimi ospiti la storia della prima colo-
nia greca in Occidente. 
Un progetto dunque articolato che si propo-
ne anche di valorizzare e divulgare la cono-
scenza della storia del territorio a partire dai 
bambini e dai ragazzi.
“Con l’ inaugurazione della ‘Pinetina dei 
bambini’ – dichiara il sindaco Giacomo Pa-
scale – Lacco ameno e Villa Arbusto si arric-
chiscono di un angolo importante dedicato 

al sano divertimento dei nostri bambini. 
Uno spazio di aggregazione, socializzazio-
ne, inclusione e crescita che consegnia-
mo a loro e alle loro famiglie, ricordando 
che giocare è un diritto di tutti i bambini”. 
“É un progetto che nasce da lontano, dai 
mesi di campagna elettorale, dalle voci dei 
cittadini lacchesi che, numerosi, ci hanno 
chiesto uno spazio pubblico a misura di 
bambino”, racconta la vice sindaca con dele-
ga a Villa Arbusto Carla Tufano. “L’ammini-
strazione di Lacco Ameno se ne è fatta carico 
riconoscendo il valore di questa richiesta e 
la necessità di dotare il paese di un posto in 
cui crescere giocando insieme agli altri. Non 

si può, infatti, negare la dimensione sociale 
di un luogo dedicato ai bambini, l’impor-
tanza delle attività all’aperto, la certezza per 
i genitori di un parco sicuro in cui anche i 
più piccoli possono sentire di appartenere 
ad una collettività e imparare a vivere con 
gli altri accogliendone la diversità. Con im-
pegno, dedizione e convinzione abbiamo 
lavorato affinché la Pinetina dei bambini di 
Villa Arbusto diventasse realtà. Ringraziamo 
– chiosa la vice sindaca – tutti coloro che 
hanno partecipato al progetto attraverso le 
donazioni e il sostegno. In particolare Pietro 
Di Meglio, promotore dell’iniziativa di bene-
ficenza “Ischia con la musica nel cuore”, tutti 
gli artisti isolani e i cittadini che hanno con-
tribuito con grande generosità alla riapertura 
di questo spazio”.
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IL PARCO GIOCHI INCLUSIVO DI VILLA ARBUSTO

Apre a Lacco Ameno la 
‘Pinetina dei Bambini’

Inaugurata con uno spettacolo di animazione dedicato ai più piccoli, 
l’area è dedicata alla memoria del prof. Giovanni Castagna



Il Poverello d’Assisi, nelle sue ultime ore di 
vita, dà l’estremo saluto ai suoi umili frati 
con delle esortazioni, affinché comprendano 
fino in fondo il senso dell’esistenza umana. 
“Nell’anno ventesimo della sua conversione, 
chiese che lo portassero a Santa Maria della 
Porziuncola, per rendere a Dio lo spirito del-
la vita, là dove aveva ricevuto lo spirito della 
grazia. Quando vi fu condotto, per dimostra-
re che, sul modello di Cristo-Verità, egli non 
aveva nulla in comune con il mondo, duran-
te quella malattia così grave che pose fine a 
tutto il suo penare, si prostrò in fervore di 
spirito, tutto nudo sulla nuda terra: così, in 
quell’ora estrema nella quale il nemico pote-
va ancora scatenare la sua ira, avrebbe potuto 
lottare nudo con lui nudo. Così disteso sulla 
terra, dopo aver deposto la veste di sacco, 
sollevò la faccia al cielo, secondo la sua abi-
tudine totalmente intento a quella gloria ce-

leste, mentre con la mano sinistra copriva la 
ferita del fianco destro, che non si vedesse. E 
disse ai frati: “Io ho fatto la mia parte; la vo-
stra, Cristo ve la insegni”. … Volle, di certo, 
essere conforme in tutto a Cristo crocifisso, 
che, povero e dolente e nudo rimase appeso 
sulla croce. Per questo motivo, all’inizio della 
sua conversione, rimase nudo davanti al ve-
scovo; per questo motivo, alla fine della vita, 
volle uscire nudo dal mondo e ai frati che gli 
stavano intorno ingiunse per obbedienza e 
carità che, dopo morto, lo lasciassero nudo 
là sulla terra per il tratto di tempo necessario 
a percorrere comodamente un miglio. Uomo 
veramente cristianissimo, che, con imitazio-
ne perfetta, si studiò di essere conforme, da 
vivo, al Cristo vivente; in morte, al Cristo mo-
rente meritò l’onore di portare nel proprio 
corpo l’immagine di Cristo visibilmente! (FF 
1239)”.
Papa Francesco conclude: «Cari fratelli e so-
relle, la vecchiaia, vissuta nell’attesa del Si-
gnore, può diventare la compiuta “apologia” 
della fede, che rende ragione, a tutti, della 
nostra speranza per tutti. … I vecchi sono 
una promessa, una testimonianza di promes-
sa. E il meglio deve ancora venire. Il meglio 
deve ancora venire: è come il messaggio del 
vecchio e della vecchia credenti, il meglio 
deve ancora venire. Dio conceda a tutti noi 
una vecchiaia capace di questo!».

opo la pausa di luglio, Papa 
Francesco riprende le ca-
techesi del mercoledì con-
tinuando a trattare il tema 
della vecchiaia, ormai alla 
fine: «Cari fratelli e sorelle, 
buongiorno! siamo ormai 

alle ultime catechesi dedicate alla vecchia-
ia. Oggi entriamo nell’intimità commovente 
del congedo di Gesù dai suoi, ampiamente 
riportato nel Vangelo di Giovanni. Il discor-
so di commiato inizia con parole di conso-
lazione e di promessa: «Non sia turbato il 
vostro cuore» (14,1); «Quando sarò andato e 
vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo 
e vi prenderò con me, perché dove sono io 
siate anche voi» (14,3). Belle parole, queste, 
del Signore. … La vecchiaia è il tempo pro-
pizio per la testimonianza commossa e lieta 
di questa attesa. L’anziano e l’anziana sono 
in attesa, in attesa di un incontro. Nella vec-
chiaia le opere della fede, che avvicinano noi 
e gli altri al regno di Dio, stanno ormai oltre 
la potenza delle energie, delle parole, degli 
slanci della giovinezza e della maturità. Ma 
proprio così rendono ancora più trasparente 
la promessa della vera destinazione della vita. 
E qual è la vera destinazione della vita? Un 
posto a tavola con Dio, nel mondo di Dio. 
La nostra vita non è fatta per chiudersi su sé 
stessa, in una immaginaria perfezione terre-
na: è destinata ad andare oltre, attraverso il 
passaggio della morte – perché la morte è 
un passaggio. Infatti, il nostro luogo stabile, 
il nostro punto d’arrivo non è qui, è accan-
to al Signore, dove Egli dimora per sempre. 
Qui, sulla terra, si avvia il processo del nostro 
“noviziato”: siamo apprendisti della vita, che 
– tra mille difficoltà – imparano ad apprezza-
re il dono di Dio, onorando la responsabilità 
di condividerlo e di farlo fruttificare per tutti. 
Il tempo della vita sulla terra è la grazia di 
questo passaggio».
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esù sta percorrendo i villaggi con 
il volto indurito, sta salendo verso 
la Gerusalemme che uccide i pro-
feti; è deciso a mostrare il volto 

del Padre fino in fondo. E brucia Gesù, bru-
cia di amore, brucia di passione, di incontro 
con Dio, brucia come quando ci si innamo-
ra, quando si è travolti dall’entusiasmo per 
qualcosa. Credo che questo fuoco, questo 
bisogno di lasciarci accendere, di lasciarci 
divampare, di lasciarci plasmare di entusia-
smo è ciò di cui abbiamo bisogno. Il 
cristianesimo fa vedere questo fuoco 
che divampa. Incendiate il mondo, ci 
aveva chiesto la parola la scorsa dome-
nica. In questo cammino verso Gerusa-
lemme, Gesù fa diversi incontri e anche 
stavolta un tale gli chiede qualcosa, 
come quell’uomo che lo interruppe e 
gli chiese di dividere l’eredità tra lui e 
il fratello (Lc 12,13). Stavolta pongo-
no a Gesù una domanda sulla salvez-
za: «Signore sono pochi quelli che si 
salvano?». Naturalmente quell’uomo 
si sente tra quelli che si salvano. Oggi 
poco sentiamo parlare della salvezza e 
non sappiamo manco cosa sia. Pensia-
mo che la salvezza sia fare delle cose 
buone. Al tempo di Gesù c’era una 
mentalità molto legalistica: bianco o 
nero, puro o impuro, dentro o fuori. 
Purtroppo abbiamo lo stesso concetto 
di salvezza. Ma la salvezza è fare delle 
cose che ci mettano dentro o fuori? No! 
Lo dico con forza! Gesù risponde stizzito a 
questa domanda chiedendo a quel tale di 
abbandonare l’idea che salvarsi sia fare delle 
cose. Gesù parla della porta chiusa proprio 
per chi fa le cose che gli vengono chieste! Il 
Vangelo dice: «“Abbiamo mangiato e bevuto 
in tua presenza e tu hai insegnato nelle no-
stre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non 
so di dove siete. Allontanatevi da me!”». Ma 
come? Non si salva chi fa il bene, chi prega e 
va a messa? No! Bellissimo l’invito del profeta 
Isaia che in questa domenica ci grida: “Allar-
gate le tende!”. La salvezza non è questione 
di fare ma di diventare. Io nel corso della mia 
vita devo allargare i miei orizzonti, allargare 

la mia giustizia; in una parola devo diventare 
Gesù! La porta si aprirà soltanto se il Padre 
vedrà Gesù dentro di me! Si aprirà soltanto se 
io sarò diventato Gesù! L’invito è veramente 
forte! Dio chiama ogni uomo a passare dall’ 
idea che ha di Dio nella propria testa al Dio 
di Gesù Cristo. Questa è la più grande fatica. 
Purtroppo possiamo fare i cristiani senza fare 
i discepoli. Pur facendo le cose di Dio non ci 
fanno diventare Lui. Ecco allora il bellissimo 
invito di Gesù a passare per la porta stretta. 

Anche qui abbiamo un immagine sbagliata di 
questa parola. Abbiamo sempre pensato alla 
porta stretta come una fatica, una penitenza 
o contrapporsi alle cose del mondo. Non è 
così. Le città fortificate erano composte da 
una cerchia di mura normalmente con una 
strada centrale che le attraversava (penso a 
Gerico); poi c’erano due torrioni di guardia 
da una parte e dall’altra con delle porte che 
erano le porte della città. Ricordate nel Me-
dioevo le grandi porte di quercia fasciate di 
ferro che venivano chiuse e poi vigilate du-
rante la notte? Oltre a quelle porte c’era sem-
pre anche un ingresso laterale, leggermente 
nascosto, una porta stretta in cui si entrava 

uno alla volta, magari abbassandosi, una sor-
ta di porta di servizio in cui il nemico non 
sarebbe potuto passare agevolmente perché 
nemmeno la si conosceva. Gesù invita a pas-
sare per quella porta, cioè a seguire la sua 
logica, la sua visione di Dio. Non prendere il 
portone attraverso cui tutti passano (anche 
giusto), ma andiamo a cercare quella porti-
cina che ti porta per altre strade! Ed è vero! 
Se tu hai scelto di essere cristiano ti vai a sce-
gliere quella porta, che è la porta della giusti-

zia, dell’innamoramento, del fuoco che 
divampa! È una porta che ti accende di 
desiderio di diventare come Gesù! Chi ha 
il fuoco della ricerca accesa va avanti! La 
lettera agli Ebrei dice ancora qualcos’al-
tro su questa porta stretta, sulla logica di 
Dio. Ci parla di crescita, di maturazione 
come è un padre che mette sempre alla 
prova il proprio figlio. Attenzione capia-
mo bene: non Dio manda le prove, ma 
lascia libero il figlio di fare. Se avessi un 
figlio adolescente e volessi un po’ for-
giare la sua forza di volontà, lo aiuterei 
a discernere come utilizzare il proprio 
tempo, a come non abusare dei video-
giochi o cose del genere. Questo per lui 
sarebbe una prova, perché non assecon-
do quello che è il suo desiderio. Dio fa 
così: non asseconda i nostri capricci, ma 
permette di far diventare questi momenti 
un’opportunità. Ecco ancora una volta la 
logica di Dio che è la fatica di crescere. 
Ecco allora che il Vangelo di oggi ci invita 

a riprendere in mano la nostra vita; l’estate 
più o meno volge al termine, inizia l’ultimo 
terzo dell’estate e vogliamo davvero dire al 
Signore di aiutarci a passare in questa via 
stretta che è il Vangelo che, ribadisco, non è 
una vita di sacrifici, di rinuncia ma di auten-
ticità, di visione diversa del mondo, di com-
prensione diversa delle cose. Allora se è così, 
dobbiamo dire che ci vuole tutta la vita per 
convertirsi, ci vuole tutta la vita per diventare 
discepoli, ci vuole tutta la vita per accorgersi 
dello splendore del volto del Padre. Mi piace 
che ognuno di noi possa diventare ciò che 
siamo veramente: Gesù. 
Buona domenica!
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Salvezza a porta-ta di tutti!

Commento al Vangelo

Lc 13,22-30
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ari bambini, ciao! Sapete a 
cosa stavamo pensando? 
Alla scuola! Probabilmente vi 

starete lamentando, visto che l’inizio 
della scuola è ancora lontano e non 
serve pensarci proprio ora, ma… 
abbiamo le nostre buone ragioni! 
A proposito, bambini, cosa c’è nella 
scuola che ci fa storcere un po’ il 
naso? Perché capita di non essere 
sempre felici di andarci? Beh, noi 
adulti che vi 
scriviamo, da ex 
scolari, possiamo 
immaginare 
che sia perché 
studiare richiede 
un po’ di sforzo: 
non è vero? Eh 
sì, bambini, le 
lunghe giornate 
assolate fatte di 
giochi e libertà 
non hanno 
proprio paragone: 
nessun impegno 
e nessuna fatica; 
sembra la scelta migliore, anche se… 
anche se Pinocchio non sarebbe 
proprio d’accordo! Pinocchio? Sì, 
bambini, Pinocchio! Conoscete la sua 
storia, vero? Parla di un burattino di 
legno che ha come papà la persona 
che lo ha costruito. Un giorno 
prende vita e sogna di diventare un 
bambino vero, ma, nonostante il papà 
Geppetto cerchi di educarlo bene 
e insegnargli cosa è giusto e cosa 
no, Pinocchio ne fa di tutti i colori: 
salta la scuola, si unisce a un teatro 
di burattini, poi a un circo e, infine, 
incontra tipi poco raccomandabili 
che, in ogni occasione, lo mettono 
in grave pericolo! E non solo: da 
vero birbante non dice la verità e a 
ogni bugia il naso gli cresce! Solo 
dopo aver sbagliato molto, e con 
l’aiuto della Fata Turchina e l’amore 

di Geppetto, Pinocchio capirà che 
per diventare umani e crescere serve 
maturare e capire che la felicità non 
viene solo dal divertimento, ma ci 
vuole impegno e un po’ di sacrificio 
per realizzare il bene proprio e 
degli altri. Ecco bambini, ma la storia 
di Pinocchio, molto probabilmente, è 
stata ispirata da quello che Gesù ha 
detto davvero e che noi ascolteremo 
domenica 21 agosto nel Vangelo di 

Luca: «In quel tempo, Gesù passava 
insegnando per città e villaggi, mentre 
era in cammino verso Gerusalemme. 
Un tale gli chiese: «Signore, sono 
pochi quelli che si salvano?». Disse 
loro: «Sforzatevi di entrare per la 
porta stretta, perché molti, io vi dico, 
cercheranno di entrare, ma non ci 
riusciranno. Quando il padrone di 
casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, 
rimasti fuori, comincerete a bussare 
alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. 
Ma egli vi risponderà: “Non so di dove 
siete”». Cari bambini, come vedete, 
Gesù insegna che la via più larga, la 
più semplice e quella più divertente 
non sono la strada per la salvezza. E 
lo fa proprio mentre è in viaggio per 
Gerusalemme: il luogo dove verrà 
crocifisso. Quindi, non solo Gesù 
insegna a parole, ma lo fa soprattutto 

con i fatti! I discepoli ancora non 
sanno cosa accadrà, ma noi sì, cari 
bambini, noi sappiamo che ogni 
cosa che Gesù ci dice, l’ha vissuta per 
primo sulla sua pelle, per farci capire 
che è l’unico modo possibile per 
vivere eternamente nella Sua gioia. 
Non ci chiede di essere crocifissi, non 
ci chiede di farci del male e nemmeno 
di non divertirci, ma ci dice di 

attraversare fin da ora 
il passaggio giusto, 
e questo passaggio 
giusto è per tutti, 
ma è stretto. Questo 
è il punto. Gesù 
non ci prende in 
giro, sapete? Non è 
come i personaggi 
di Pinocchio che 
dicono: “Sì, state 
tranquilli, divertitevi 
soltanto che è la 
cosa più facile; la via 
della salvezza è una 
bella autostrada e in 

fondo c’è un grande portone per 
entrare in Cielo…”. No, bambini: Gesù 
ci ama e quindi ci dice solo la verità, e 
questa verità è che: il passaggio per 
il Paradiso è stretto. In che senso? 
Nel senso che per salvarsi bisogna 
amare Dio e il prossimo, e questo 
non è sempre facile, ma è giusto! 
È un po’ scomodo come passare da 
una “porta stretta”. Perché? Perché 
cercare di amare tutti richiede un po’ 
di sforzo, ma, cari bambini, non si 
vince forse una gara solo dopo essersi 
allenati duramente? Non si passa un 
esame solo dopo aver studiato? E, 
soprattutto, un bambino non nasce 
nel dolore provato con amore da una 
mamma? Se ci pensate attentamente, 
cari bambini, capirete che le cose più 
belle della vita richiedono impegno 
e l’impegno più bello è quello di 
amare! Quindi: quale porta scegliete?
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ari bambini, in questo 
numero desideriamo 
parlarvi di un uomo 

speciale, che per tanti anni è stato 
sugli schermi delle televisioni italiane 
e che ora non c’è più, perché è partito 
per il Cielo il 13 agosto all’età di 93 
anni. Quest’uomo si chiamava Piero 
Angela, e forse alcuni di voi lo hanno 
conosciuto; certamente, conosciuto 
lo è dai i vostri genitori, perché il Sig. 
Angela ha creato e condotto diversi 
programmi tv (il più famoso è Quark) 
sulla scienza, la tecnologia, la storia, la 
natura e l’ambiente, ed era un piacere 
guardare le sue puntate (dagli anni 
‘80 fino ai nostri giorni) che hanno 
migliorato la qualità della tv italiana, e 
hanno insegnato a tante persone tante 
materie in un modo bello e mai noioso. 
Ma come mai desideriamo parlarvi 
di lui? Per conoscerlo un po’ di più, e 
perché anche da qui desideriamo dirgli 
il nostro grazie. Sì: ringraziamo di cuore 
Piero Angela che per decenni, con 
educazione, esperienza e semplicità, 
ha avvicinato gli Italiani alla Scienza, 
ma anche la Scienza agli Italiani, 
affascinandoci e tenendoci “incollati” 
alla tv per scoprire il mondo; grazie 
anche per averci insegnato che alcuni 
dei peggior nemici 
della cultura sono 
la noia (un libro 
è sempre pronto 
per noi, quando 
non sappiamo che 
fare…) e l’assenza 
di creatività (perché 
le materie vanno 
insegnate con 
passione). Era il 18 
marzo del 1981 
quando venne 
trasmessa la prima 
puntata di Quark: la 
prima trasmissione 
televisiva dedicata 
interamente alla 
Scienza. Autore e 
presentatore era 
appunto Piero 
Angela, che con 
tanto impegno ed 

entusiasmo studiava e raccontava 
la Scienza, e la prima cosa raccontò 
agli spettatori fu il significato di 
quel nome Quark, ‘preso in prestito’ 
dalla Fisica: infatti un quark è il più 
piccolo “mattoncino di materia” 
(materia=sostanza) finora conosciuto; 
ma in pochissimi, all’epoca, sapevano 
cosa volesse dire. Nelle sue trasmissioni 
faceva anche esperimenti di fisica in 
studio e c’era un disegnatore, Danilo 
Mainardi, che faceva disegni sugli 
animali fatti (più o meno) in diretta 
tv e, infine, c’erano dei video che 
raccontavano concetti difficili in modo 
chiaro e comprensibile in molti casi 
anche per voi bambini. Pensate che 
Piero era anche appassionato di musica 
ed ha suonato in un disco del genere 
musicale jazz. Ha scritto anche tanti libri, 
come suo figlio Alberto Angela (che 
ha seguito le sue orme e fa anche lui il 
suo stesso lavoro, con grande sapienza), 
ma ahinoi per bambini non ha mai 
scritto nulla. Troviamo il Sig. Angela, 
però, in due numeri di Topolino (il 3289 
e il 3332) in cui si trasformò in Piero 
Papera in uno e Peter Quarky nell’altro, 
per parlare delle scoperte scientifiche 
proprio a voi piccoli con tanta curiosità 
e con il desiderio di affrontare nuove 

avventure e 
conoscere nuovi 
aspetti della 
realtà, che 
a loro volta 
aprono a nuove 
esplorazioni. 
Allora, vi 
lasciamo da leggere la sua 
intervista (ne trovate la prima parte in 
queste pagine; mentre la seconda e 
ultima parte la troverete nel prossimo 
numero del “Kaire dei Piccoli”) che 
venne pubblicata proprio su uno 
di questi due numeri di Topolino, e 
lo salutiamo dicendogli ancora un 
grande grazie per tutte le cose che ci 
ha insegnato e per aver voluto tanto 
bene alla scienza e al ragionamento, 
ricordandoci però, anche, che “la fede 
e la ragione sono come due ali con le 
quali lo spirito umano si innalza verso 
la contemplazione della verità”, come 
ha scritto il fisico italiano Enrico Medi, 
che con queste parole un po’ difficili 
voleva dirci che è bene cercare di capire 
il mondo, ma è altrettanto bene sentirci 
anche creature, perché non tutto è 
spiegabile, ma Colui che ci ha creati e 
ha fatto il mondo può spiegarci tutto. 
Buon viaggio nello spazio, caro Piero!
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Grazie, Piero Angela!
C


